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NataleBuon

«Gloria a Dio
nel più alto dei cieli
e pace in terra
agli uomini
che egli ama».
                          (Lc 2,14)

???
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Cari lettori,
        avete visto la copertina? Niente di classica-
mente natalizio, niente natività… abbiamo voluto provocare una 
ri essione in tutti noi… Buon Natale?? c e Natale pu  essere se 
siamo circondati da tanta sofferenza??
Ci aiuta a rispondere una bella ri essione di don omenico Padovano, un sacerdote pugliese, 
c e abbiamo trovato e c e volentieri condividiamo con voi.

Guardiamo i presepi con i pastorelli c e portano doni alla grotta e gli angeli 
c e cantano: Gloria a io e pace agli uomini . Guardiamo gli alberelli natalizi 
c e si illuminano in ogni casa con sotto i doni per tutti. Guardiamo le vie e le piazze 
addobbate di luminarie, le vetrine attraenti, gli zampognari, la gente c e si scambia 
gli auguri sorridendo. Partecipiamo alle celebrazioni gioiose nelle c iese… tutto  
bello… sembra un sogno. Ma poi accendiamo la televisione e vediamo il terrorismo 
c e semina paura e uccide in nome di io, lampi di guerra c e accendono l’oriz-
zonte, folle di disperati c e fuggono dalla fame e dalla guerra. Si afferma sempre 
più la logica dello scarto, cresce la povertà, la solitudine, l’individualismo. Tutto  
prodotto, tutto  manipolabile, anc e il Natale  Ma c e Natale ? L’uomo  la per-
sona  ridotta a numero, a strumento. La disumanizzazione avanza.  tutto brutto… 
un disastro  Ma allora, c e Natale ? Sarebbe facile lasciarci trascinare dal pessi-
mismo e dal sconforto. 
Invece no  Non dobbiamo cadere nel tranello di uesto mondo c e vuole imbruttir-
ci.   comun ue il vero Natale  S ,  il Natale vero  avanti alla disumanizzazione 
dell’uomo, io non si arrende. Manda tra noi il Figlio suo per insegnarci a vivere, 
per aiutarci a realizzare il suo progetto sull’uomo e sul mondo. io al centro  ue-
sto  il Natale  In Gesù  il nuovo umanesimo. Vogliamo fermare la disumanizza-
zione c e dilaga? C’  bisogno di un nuovo umanesimo. obbiamo rimettere io al 
centro. Ecco il farmaco contro il disumano. Più siamo cristiani, più siamo uomini  
Tra umano e divino c’  profonda unità, ci dice il Natale. io e uomo non sono in 
opposizione , ci a detto Papa Francesco. La comunione tra divino e umano, rea-
lizzata pienamente in Gesù,  la nostra meta, il punto di arrivo della storia. Creare 
una umanità nuova, dove nessuno  lasciato ai margini e scartato  dove c i serve  
il più grande  dove i piccoli e i poveri sono accolti e aiutati . Per realizzare uesto, 
la società italiana a bisogno di una C iesa in uscita  c e la accompagni verso 
la sua vocazione più profonda. Una C iesa ardente, coraggiosa, viva, povera, con-
uistata dallo Spirito Santo,  ricca di misericordia. Una C iesa di popolo vicina 

al popolo, maestra di umanità. Una C iesa c e si fa madre, capace di capire tutti, 
specie i giovani. Non  facile il compito c e ci aspetta, ma  entusiasmante. Si tratta 
di essere lievito e sale per far crescere e dare sapore alla nostra storia. Con uesta 
consegna vi auguro Buon Natale

E noi con l’augurio di accettare la s da di accogliere concretamente l’insegnamento di Gesù, 
auguriamo a tutti Voi un sereno Natale

la Redazione

La voce della Redazione
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Q uest’anno vorremmo la-
sciarci guidare nella nostra 
meditazione sul Natale da 

Papa Francesco che nell’Esortazione 
Apostolica “Amoris laetitia” si acco-

sta alla realtà delle nostre e di tante 
famiglie: 

 
Davanti ad ogni famiglia si 

presenta l’icona della famiglia di Na-
zaret, con la sua quotidianità fatta 

Il Vangelo del Natale

di fatiche e persino di incubi, come 
quando dovette patire l’incompren-
sibile violenza di Erode, esperienza 
che si ripete tragicamente ancor oggi 
in tante famiglie di profughi rifiuta-
ti e inermi. Come i magi, le famiglie 
sono invitate a contemplare il Bam-
bino e la Madre, a prostrarsi e ad 
adorarlo (cfr Mt 2,11). Come Maria, 
sono esortate a vivere con coraggio 
e serenità le loro sfide familiari, tri-
sti ed entusiasmanti, e a custodire e 
meditare nel cuore le meraviglie di 
Dio (cfr  Lc 2,19.51). Nel tesoro del 
cuore di Maria ci sono anche tutti gli 
avvenimenti di ciascuna delle nostre 
famiglie, che ella conserva premuro-
samente. Perciò può aiutarci a inter-
pretarli per riconoscere nella storia 
familiare il messaggio di Dio  

(capitolo primo: Alla luce della parola, 
n° 30).

All’interno di questa visione reali-
stica della vita di tante famiglie e della 
storia il Natale porta una luce di fede 
nelle tenebre, ci apre alla speranza per 
un mondo nuovo e alla fratellanza nel-
la carità, come ci suggerisce il Vesco-
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vo Walter Kasper nel suo libro “Mise-
ricordia”:

 
Nel corso di duemila anni il 

racconto di Natale non ha perso nulla 
del suo fascino. In una forma più popo-
lare esso suscita anche oggi uno stupo-
re pieno di fede o anche scettico.

Francesco d’Assisi fu il primo a 
proporre di costruire un presepio per 
rendere così visibile l’amore di Dio 
apparsoci in modo incomprensibile. 
Anche oggi il bambino divino deposto 
nella mangiatoia è visitato da molte 
persone, anche da gente lontana dal-
la vita della chiesa, ed è sperimentato 
come un raggio di amore pieno di luce 
e di speranza in un mondo tenebroso e 
freddo.

Un vecchio inno natalizio del XVI 
secolo esprime con alcune immagini 
il contenuto inconcepibile, inverosimi-
le e mirabile di questo messaggio: «È 
spuntato un germoglio in mezzo al fred-
do inverno, nel bel mezzo della notte». 
Un piccolo germoglio in pieno inverno 
e per di più di notte, questo è l’adempi-
mento della predizione del profeta Isaia 
(Is 11,1), secondo la quale da un tronco 
secco, apparentemente morto e inutile 
spunterà in modo mirabile un virgulto. 
Meglio non si potrebbe esprimere la 
novità incomprensibile e affascinante 
dell’evento del Natale

Buon Natale e Buon Anno Nuovo

don Giorgioddonn GGiiorgio

Non cercate Gesù in terre lontane: Lui non è là.
È vicino a voi. È con voi.
Basta che teniate il lume acceso 
e lo vedrete sempre.
Continuate a riempire il lume 
con piccole gocce d’amore

MADRE TERESA

            La redazione de El Scandolaro
                                   augura a tutti i suoi lettori
                           Buon Natale e felice Anno Nuovo



6  1  el scandolaro  1  www.parrocchiecostozzalumignano.it

6. Visitare i carcerati

Q uest’opera di misericordia è 
una delle più difficili da prati-
care, giacché il carcere non è 

un ambiente aperto e accessibile a chiun-
que. Le leggi e i regolamenti consentono 
visite esclusivamente a persone autoriz-
zate e a volontari preparati. L’opera di 

fre, perché privato della libertà, perché si 
sente causa di altre sofferenze, perché si 
sente emarginato e condannato ancora 
prima della sentenza definitiva. Finché 
sta in carcere è sempre possibile tene-
re con lui un rapporto epistolare: è una 
strada per impedire che la violenza del 
contesto carcerario lo faccia disperare.  
Forse l’aiuto maggiore può essere offer-
to al termine della pena: un aiuto fatto di 
vicinanza, di sostegno nel reinserimento 
lavorativo, nel recupero di relazioni più o 
meno compromesse. 

Più grave, in alcuni casi, è la situazio-
ne della famiglia. Il coniuge deve portare 
il peso della solitudine e dell’umiliazione 
e spesso deve affrontare seri problemi 
finanziari. I bambini, vittime innocenti, 
talvolta leggono sul volto del coetaneo lo 
scherno e il disprezzo; rischiano di veder 
segnata la loro fanciullezza e adolescenza 
da un marchio: sono i figli del carcerato. 
La pietà cristiana può fare molto: educare 
la comunità ad evitare assurde condanne 
e a porsi, invece, in atteggiamento di ac-
coglienza e di solidarietà.

7. Seppellire i morti

L a presenza dei cristiani ai 
funerali, costituisce il com-
miato della comunità di fede 

alla sorella o al fratello partiti per l’in-

      Visitare i carcerati
            e Seppellire i morti

Concludiamo il nostro viaggio sull’approfondimento delle Opere di misericordia 
Corporale. Ecco quindi le ultime due che sono:

misericordia è comprensibile e attuale se 
si considera il problema del carcere nel 
suo insieme e nei riflessi che produce.  
Anzitutto il carcerato è un uomo che sof-

Le Opere di Misericordia Corporale
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contro definitivo con il Signore. Il cul-
to per la salma di chi ci ha lasciati è la 
continuazione del rispetto e della vene-
razione dovuti alle persone vive. Per es-
sere autentico il culto dei morti deve ri-
flettere un sincero impegno per la vita.  
Anzitutto la misericordia va usata per 
i morenti: vi sono coinvolti i presenti, i 

vicini, il personale sanitario (medici, in-
fermieri), la comunità cristiana nel suo 
insieme. Tutti sono impegnati ad aiutare 
i fratelli e le sorelle a prepararsi ad incon-
trare il Signore, presentandolo come pa-
dre e amico, attraverso la preghiera e la 
ricezione dei Sacramenti. È atto di miseri-
cordia rasserenare i morenti, assicuran-
do loro la vicinanza solidale alle persone 
che rimangono, soprattutto se si tratta del 
coniuge e dei figli in tenera età. È atto di 
misericordia anche diffondere una cultu-
ra cristiana della morte, inserendola nel 
contesto della vita umana. 

La morte non deve mai essere provoca-
ta, e quando arriva va accolta nello spirito 
della fede: è il passaggio verso la comunio-
ne definitiva e gloriosa con Dio.

 la Redazione

INATTESO

come leggera carezza,
ro mo 

  ore a co o,
a  a e o

l cal ca o, a l m are
 g ar o,
c e corolle

er r are
oc  ragg   ole

Nemmeno l’inverno
 enere c i a la gemma

c e v ole a rir i
all’ more

aolo ar ieri

l’angolo della poesia
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Prosegue la nostra Rubrica con la presentazione di un altro segno della fede 
cristiana:

LO STARE IN PIEDI
Abbiamo detto che la reverenza al Dio 
in nito e i e n conte no determinato  

li   rande e noi co  iccoli dinanzi 
a i che code ta co cienza i mani e ta 
anche e teriormente  ci a iccoli  ci im-
one di in inocchiarci
l ri etto  er  mani e tar i anche 

in altro modo  mma ina d e ere ed to  
di ri o are o di 

chiacchie-
rare e che 
d i m r o v -
vi o i n a 
na er ona 
er c i hai 

ri etto e i 
diri a ver o di 
te  bito bal-
zere ti in iedi 
e a coltere ti e 
ri ondere ti 
tando co  rit-

to  he co a i-
ni ca e to  
o tare in ie-

di i ni ca in-
nanzit tto che 
ci racco liamo  

Anzich  l atte iamento libero dello tare 
ed ti  ne a miamo no dominato  ri-
ido  i ni ca che iamo attenti
ello tare in iedi in atti c  alche 

co a di te o  di de to   in ne i ni ca 
che iamo ronti  chi ta in iedi  in atti  

 bito a rir la orta e cirne   
enza ind io e e ire n incarico  o ini-

ziare n lavoro  a ena li ia a e nato
e to  l altro a etto della reverenza 

dinanzi a Dio  ello tare in inocchio 
i e rimeva ello di chi adora  di chi 

erd ra nel ri o o  i invece i re enta 
l atte iamento de to  attivo  ale reve-
renza  t tta ro ria del ervo rem ro o 
e del erriero armato  i mani e ta nello 
tare in iedi
or iamo in iedi ando rieche ia la 

lieta novella  all van elo  nella anta 
e a  tanno in iedi i adrini al atte-

imo  ando ron nziano er il bambi-
no il voto della edelt  alla ede  tanno in 
iedi i anci lli  ando  alla loro rima 
om nione  rinnovano e ti voti batte-
imali  tanno in iedi li o i  ando  

dinanzi all altare  mediante la arola del-
la edelt  i ni cono in matrimonio   
co  re in diver e altre cerimonie
Anche er il in olo il re are in iedi  
e ere talvolta n e re ione vi oro a 
del o intimo   rimi ri tiani lo han-
no atto volentieri  ono ci certamente la 

ra dell orante nelle catacombe  della 
er ona tante  dalla ve te ricadente in 

nobili ie he e dalle braccia a erte  a 
ta libera  ma t tta dominata da chietta 

di ci lina  tran illamente intenta alla 
arola divina e ronta all a ire ioio o
alvolta non ci i  ne re in inoc-

chiare bene  ci i ente im acciati  Allora 
 o ort no tare in iedi  ci i a ic ra 

il no tro a io  he ia er  no tare in 
iedi er davvero   ambed e i iedi  
enza a o iar i  a inocchia te e  en-

za alc na i ra rila atezza  itti e com-
o ti
n e t atte iamento i irri idi ce an-

che la re hiera e in ieme i libera in re-
verenza e rontezza d azione

(da “Lo spirito della liturgia. 
I santi segni” di Romano Guardini)

n
c

I segni nella Liturgia
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Nella tradizione ecclesiale la pre-
senza e il ruolo del parroco era-
no motivo di sicurezza per le co-

munità, e garantivano in concreto l’identità 
e la continuità della vita ecclesiale, anche se 
questo fatto poteva talora (soprattutto nelle 
piccole parrocchie) non lasciare molto spa-
zio alla partecipazione dei laici.

Ora non è più così. Ormai più della metà 
delle parrocchie della diocesi devono condivi-
dere con altre il ministero del parroco, perché 
si trovano aggregate tra di loro in varie for-
me di unità pastorali  (u.p.), e sono af date 
a più parroci “in solidum” o a un solo par-
roco. lla gura tradizionale del pastore che 
viveva quotidianamente con il suo popolo, 
conoscendone e condividendone tutte le si-
tuazioni di vita personale e comunitaria, si sta 
progressivamente sostituendo la gura di un 
“apostolo-itinerante”, che ha davanti a sé più 
comunità da servire. Egli non può quindi of-
frire contemporaneamente a tutte una presen-
za quotidiana e attenta ad ogni problema, an-
che se con ciascuna di esse deve costruire una 
relazione ministeriale effettiva, che permet ta 
l’annuncio autorevole della Parola e la guida 
spirituale, le cele brazioni liturgiche, la pro-
mozione delle vocazio ni e dei ministeri per il 
servizio al Vangelo e ai poveri.

Se è cambiato e va ripensato il rapporto 
fra prete e comunità, anche le comunità sono 
cambiate e devono ripensare sé stesse. Infatti 

la parrocchia non è più il centro di tutta la 
vita della gente, per ché molto spesso il la-
voro, la scuola, le amicizie, il tempo libero 
e la stessa esperienza religiosa vengono vis-
sute “altrove”. L’azione pastorale non può 
più limitarsi a custodire una fede ritenuta già 
pre sente, ma deve suscitare cammini di fede 
articolati e diversi cati, che chiedono nuove 
modalità di annuncio e di formazione, e nuo-
ve gure ministeriali.

In questo contesto di esigenze e di pro-
blemi (presentati per sommi capi) è maturato 
il progetto del gruppo ministeriale per l’a-
nimazione comunitaria (GM), proposto alle 
parrocchie che si trovano a condividere con 
altre il ministero del parroco, e non possono 
quindi godere del suo servizio in modo totale 
e esclusivo, anche se egli vi abita di fatto.

Soggetti coinvolti 
e soggetti destinatari

Il progetto prevede l’avvio di un mini-
stero laicale per l’ani mazione comunitaria, e 
quindi il servizio di c i, in assenza di un 
presbitero residente, viene posto come pun-
to di riferimento perma nente e riconosciuto 
per l’animazione della vita comunitaria e 
dei diversi servizi (ministeri), in pieno ac-
cordo con i presbiteri dell’u.p. . Il riferi-
mento al concetto di “animazione” vuole 
sottolineare che si tratta di un servizio che 

... significato, preparazione, compiti
La nostra UP avverte, con sempre maggior insistenza, la necessità di far vivere le nostre co-
munità cristiane. Per rispondere a ci  e seguendo le indicazioni del Vescovo c e da parecc io 
tempo lo sta incoraggiando, sta prendendo avvio il GRUPPO MINISTERIALE.
Per aiutarci a conoscere la sua identità, il funzionamento e i compiti, desideriamo ui fornire 
le seguenti indicazioni c e speriamo siano di stimolo per tutte le persone c e vogliono met-
tersi in cammino verso uesta esperienza.

Il Gruppo Ministeriale...
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nasce e opera dall’interno della comunità, 
senza generare “gerarchie” nuove e impro-
prie. Il riferimento alla dimensione “comu-
nitaria” dell’anima zione vuole sottolineare 
che questo servizio non è nalizzato a set-
tori particolari, ma ad una partecipazione 
nell’esercizio della cura pastorale di una 
parrocc ia  (Codice di iritto Canonico, 
can.517, §2), e quindi al compito di promuo-
vere la comunione e l’azione pa storale, di 
armonizzare i diversi aspetti della vita co-
munitaria, e di animare il cammino di fede 
della comunità e delle persone. Si tratta cioè 
di individuare e attuare le vie che consento-
no un’effettiva par tecipazione alla funzione 
di “sintesi” propria del ministero pastora le, 
nelle forme coerenti con l’identità laicale e 
in un contesto per manente di collaborazio-
ne corresponsabile con il ministero ordinato. 
Per questo il ministero dell’ animazione co-
munitaria comporta uno speci co “mandato 
ecclesiale” nei confronti della parrocchia.

La situazione concreta delle nostre par-
rocchie (soprattutto se di piccole dimensio-
ni) e la volontà di non costruire gure mini-
steriali improprie, hanno condotto alla scelta 
di articolare il ministero dell’animazione 
comunitaria nella forma di una ministe-
rialità esercitata in gruppo, che anticipi e 
prepari gra dualmente il sorgere di ministeri 
personali in un contesto di condi visione e 
di accettazione da parte della comunità . Il 
mi nistero dell’animazione comunitaria vie-
ne dunque istituito nella for ma di un gruppo 
ministeriale (GM).

Per rispettare e rendere evidente l’iden-
tità del GM, il ministero laicale dell’anima-
zione comunitaria viene conferito a tempo 
deter minato, e quindi di norma per la durata 
di cinque anni, rinnovabile. La scelta della 
riconferma dovrà comunque essere bene va-
lutata, e ci si dovrà preoccupare di far cre-
scere la partecipazione alla vita comunitaria, 
af nché non manchino persone per una rota-
zione periodica.

Frutti sul territorio
Il Gruppo ministeriale rappresenta uno 

stimolo per il coinvolgimento dei laici 
nell’assunzione di responsabilità nella par-
rocchia. L’impegno del Gruppo ministeriale 
nel ricercare e valorizzare i tanti carismi pre-
senti nei fratelli e nelle sorelle della comuni-
tà, è esperienza fruttuosa, perché molte altre 
persone si sentono interpellate a considerare 
la comunità come una realtà che appartiene 
a tutti (superamento di una visione clericale 
della comunità) e che ha bisogno del contri-
buto di tutti.

Inoltre la partecipazione al Gruppo mini-
steriale, richiede talvolta di lasciare qualche 
incarico precedente, creando pertanto quello 
spazio af nché altre persone si possano inse-
rire e offrire il proprio contributo per tenere 
viva la comunità.

rattandosi di gure laicali, il Gruppo 
ministeriale si fa portatore di quelle sensi-
bilità presenti nel territorio di persone lon-
tane dalla vita della comunità, ma anche di 
problematiche civili e sociali che è utile di-
ventino luogo di approfondimento e di coin-
volgimento della parrocchia che abita quel 
territorio.

ventuali di colt  
e criticit  incontrate 

La prima dif coltà che i componenti del 
Gruppo ministeriale percepiscono è una certa 
inadeguatezza ad assumere e vivere il com-
pito loro af dato perché è espressione di una 
vera corresponsabilità pastorale. I laici nelle 
nostre parrocchie erano abituati ad esprime-
re al massimo una buona collaborazione con 
il parroco. Nella corres onsa ilit  il laico è 
chiamato ad operare su un programma con-
cordato potendo contare su mezzi adeguati, 
autonomia e autorità proprie per portarlo a 
termine, rispettando ovviamente i limiti im-
posti dal programma stesso.

D’altra parte anche le comunità molto 
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spesso faticano a comprendere il senso e il 
valore di questo servizio che scardina ruoli 
di potere e di rappresentanza per far spazio 
ad un’azione pastorale più comunionale e 
missionaria.

Le dif coltà possono essere superate 
gradualmente, mediante un atteggiamento di 
vicinanza e di simpatia soprattutto verso gli 
animatori, i referenti e i componenti dei vari 
gruppi cioè privilegiando la relazione con le 
persone che svolgono un servizio in parroc-
chia.

alvolta può nascere la dif coltà di inte-
ragire con qualche gruppo e allora è saggio 
fare un passo indietro conservando l’apprez-
zamento per il cammino che questi gruppi 
stanno facendo, e restando in attesa di supe-
rare eventuali riserve verso un ruolo che nel 
passato erano sempre stato svolto dal presbi-
tero.

ltra dif coltà la troviamo nei presbiteri 
che per formazione non sono abituati a con-
dividere le responsabilità pastorali e a vivere 
un metodo di lavoro che prevede il pensare 
- decidere - fare insieme.

Eventuali proposte per 
superare il nodo problematico

L’inadeguatezza a vivere questo servizio 
rappresenta una sana consapevolezza perché 
ogni ruolo dentro la comunità esige uno spi-
rito di umiltà che porta sempre a guardare 
all’unico Maestro, Pastore e Signore.

È fondamentale che i membri del Grup-
po ministeriale conservino un legame forte 
con il parroco, siano da lui incoraggiati nel 
loro servizio e possano essere accompagna-
ti con degli incontri formativi che aiutino a 
consolidare il proprio equilibrio umano, ad 
essere aiutati e sostenuti nella propria fede, 
con l’ascolto e l’approfondimento della Pa-
rola, la preghiera personale e comunitaria e 
con momenti di condivisione con altri Grup-
pi ministeriali che stanno facendo il medesi-
mo servizio.

È utile altresì una formazione pastorale 
che la Diocesi può offrire per meglio attrez-
zare queste persone e permettere loro di ac-
quisire quel respiro più ampio che deriva dal 
sentirsi parte di una Chiesa più grande della 
propria parrocchia.

i essioni conclusive 
e prospettive

L’esperienza dei Gruppi ministeriali apre 
alcune prospettive alle nostre parrocchie in 
quanto può contribuire a superare il rischio 
di dover solo presidiare un territorio (la cre-
azione delle Unità pastorali, i Consigli pa-
storali unici per Unità pastorale, la riduzione 
delle Messe senza offrire alle singole parroc-
chie momenti di preghiera o di incontri che 
tengano viva la comunità), per continuare 
invece ad abitare un territorio da parte del-
la comunità, anche con un numero di preti 
limitato e conservare la vicinanza con la vita 
degli uomini.

Tale servizio favorisce inoltre una re-
sponsabilità condivisa con il parroco nella 
cura pastorale della parrocc ia e apre poi 
alla prospettiva di una maggiore attenzione 
all’azione missionaria c e, per la frammen-
tazione della vita attuale, esige il coinvolgi-
mento e la partecipazione corresponsabile 
dei laici.
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Alèpè (Costa d’Avorio) 
20 novembre 2016

Carissimi amici e benefattori,
sta per iniziare il tempo dell’Avven-

to, tempo di attesa, di purificazione, di 
conversione per poter accogliere, con 
cuore amante, Gesù che viene a noi 
per donarci la Sua luce, la Sua pace, 
il Suo amore. Dobbiamo svegliarci dal 
sonno per sapere fare scelte di luce. 
Siamo tutti sommersi da mille preoc-
cupazioni, ci sentiamo soffocare dalle 
calamità naturali. Il nostro paese, la 
bella Italia soffre, trema, si sgreto-
la, si affonda, ci sono continui arrivi 
di persone che scappano da paesi in 
guerra, dalla povertà, che chiedono 
accoglienza, sostegno, rispetto ecc. I 
mali sono troppi, sono tanti. Ci sono 
famiglie distrutte, genitori abbando-
nati, figli che soffrono, persone che 
perdono la fede cristiana, questa fede 
che illumina, che guida verso il Signo-
re che viene per liberarci da tutto ciò 
che anestetizza la nostra coscienza, 
che ci rende apatici, avviliti e pieni di 
noi stessi senza posto per Gesù. Vieni 
Signore Gesù.

Il tempo passa veloce. Noi apriamo 
questo tempo con la missione oculisti-
ca davvero faticosa per la lunga fila di 

persone presenti e bisognose d’inter-
venti chirurgici e di cure mediche. Mai 
come questa volta abbiamo avuto tan-
ta gente che pazientemente attende il 
proprio turno per essere visitati, curati 
e operati.

La messe è molta, ma gli operai 
sono pochi. Signore manda operai, 
mandaci aiuti di persone competenti 
per allargare le braccia a tanti bisogni. 
Il non poter dare una risposta positi-
va provoca dolore, pianto e suppliche 
d’aiuto che straziano il cuore. Non sap-
piamo più come difenderci, perché la 
gente che viene da lontano e che ha 
faticato per racimolare qualche soldo 
per il viaggio, per una minima parteci-
pazione per l’intervento chirurgico, non 
comprende il nostro rimandare ad altre 
occasioni la risposta al loro bisogno. I 
nostri medici ci dicono: qui siamo in 
un campo di profughi dove i bisogni si 
moltiplicano e le nostre risposte sono 
irrisorie in rapporto al bisogno. Con 
l’equipe di oculisti sono presenti una 
cardiologia e una crocerossina che as-
sicurano le consultazioni pre-operato-
rie e l’assistenza medica per chi ne ha 
bisogno.

Voglio esprimere, a nome delle so-
relle, la nostra infinita riconoscenza ai 
nostri validi, preziosi amici e collabo-
ratori.

dal Mondo

  Testimonianze
                  dai Missionari
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Anche domenica 13 novembre u.s. abbiamo preparato, alla Caritas, il pranzo 
a circa 100 persone. Menù: pasta al ragù e pollo al forno con purè e, alla fine, 
il caffè. Come al solito, tutti gli ospiti hanno ringraziato per il buon pranzo. Da 
parte nostra, grazie alle persone che, con la loro generosità, ci permettono di fare 
questo servizio.

Comm. Solidarietà e Giustizia

Grazie a loro, grazie a voi perché 
queste missioni sono rese possibili per 
l’invio, per le raccolte, l’acquisto di 
materiale sanitario e specifico e  per la 
nostra presenza nelle molteplici attività 
apostoliche.

Che il Signore ci e vi benedica tutti. 
Vi abbraccio forte e vi assicuro affetto e 
preghiere.

Buon Natale a tutti.

Suor Tiziana Maule

L’Ufficio Missionario di Vicenza ci informa che, in varie Missioni dell’Africa 
(ma anche in tante altre parti del mondo), c’è sempre bisogno di aiuto, 

soprattutto a favore dei bambini, che sono sempre i più deboli, e che possono 
essere adottati “a distanza”. Significa che, con questo tipo di adozione, i bambini 
rimangono nelle Missioni delle Suore oppure nelle loro famiglie, e ricevono cibo 
e possibilità di frequentare la scuola. Pubblichiamo una tabella con i vari Stati nei 
quali ci sono Missionari vicentini. La quota annua per l’adozione di un bambino è 
di euro 186,00 (che corrispondono a circa 16 euro mensili), quota che può essere 
versata anche in due o tre rate. Per chi volesse ulteriori informazioni si rivolga a 
Caterina Fanin. Grazie.

UN PONTE SUL MONDO - ONLUS
dell’Ufficio Missionario della Diocesi di Vicenza

ADOZIONI A DISTANZA

Stato Località importo Missionario congregazione

COSTA d’AVORIO Alépé 186,00 sr. Tiziana Maule Dorotee

FILIPPINE Calabanga 186,00 sr. Margherita Dalla Benetta Domenicane Beata Imelda

ECUADOR Quito 186,00 sr. Anna Maria Dalli Cani Dorotee

SUDAN El Obeid 186,00 sr. Cecilia Nakagiri Canossiane
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L’orizzonte della speranza
Il giorno dopo la veglia del 7 set-
tembre contro la guerra in Siria, 

papa Francesco mette a fuoco una que-
stione su cui tornerà con forte insistenza: 
“la produzione e il commercio di armi”.
“Ce n’è tanto, afferma papa France-
sco! E sempre rimane il dubbio: questa 
guerra di là, quest’altra di qua, perché 
dappertutto ci sono guerre, è davvero 

una guerra per problemi o è una guer-
ra commerciale per vendere queste 
armi?”.
La tematica delle armi da riconvertire ri-
splende nel sogno di Isaia evocato il 1 di-

cembre 2013: “Dice il profeta: Spezzeran-
no le loro spade e ne faranno aratri, delle 
loro lance faranno falci; una nazione non 
alzerà più la spada contro un’altra nazio-
ne, non impareranno più l’arte della guerra 
(Is 2,4)”. Dopo aver ripetuto la frase, papa 
Francesco esclama: “Che bel giorno 
sarà, nel quale le armi saranno smonta-
te per essere trasformate in strumenti 
di lavoro! Che bel giorno sarà! E que-

sto è possibile! … È ne-
cessario rinnovare sempre 
l’orizzonte comune verso 
cui siamo incamminati. Il 
6 giugno 2015 a Sarajevo, 
papa Francesco ricorda la 
pace come “opera della giu-
stizia (Is 32,17)”. Tra noi, 
però, osserva a Torino il 
21 giugno 2015, molti “si 
dicono cristiani ma fabbri-
cano e vendono armi!”.

Un’aggressione che si fa 
crimine
La corsa agli armamen-
ti sembra la premessa di 
un suicidio collettivo. È 
“un’aggressione che si 
fa crimine”, ammoniva nel 
1976 un documento della 

Santa Sede che don Tonino Bello citava 
spesso a sostegno della obiezione alle 
spese militari che sono, prima di tutto, 
“un furto a danno dei poveri”.
Durante un convegno dell’ottobre 1987 

IL SOGNO DI ISAIA
(tratto dal n. 9 di “Mosaico di Pace”, 2016 - Direttore: padre Alex Zanotelli)
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don Tonino rilevava che “Isaia e l’art. 11 
della nostra Costituzione sono componi-
bili”, che la fatica dei legislatori non è in-
compatibile con i sogni del profeta. Ogni 
piccola conquista concorre a lastricare il 
sentiero di Isaia, come quella di chiedere 
ai nostri governanti di far rispettare l’art. 
11 della Costituzione: “L’Italia ripudia la 
guerra come strumento di offesa alla 
libertà degli altri popoli e come mezzo 
di risoluzione delle controversie inter-
nazionali …”.

––––––––––––––
N.B.: alcuni dati, che si possono trovare 
su Internet, che ci aiutano a comprendere 
l’intervento di papa Francesco:

– Oggi, nel nostro Paese, oltre 1 milio-
ne di minori – il 10% del totale – vive 
in condizioni di povertà assoluta (sito: 
Save the Children); 1 bambino su 3 è a 
rischio povertà assoluta; 4 bambini su 
10 soffrono il freddo nel periodo invernale 
perché le loro famiglie non possono per-
mettersi il riscaldamento … mentre 4 su 
10 bambini vivono in case umide. L’ab-
bandono scolastico è uno dei più alti 
in Europa … Si stima che il 20% dei ra-
gazzi italiani non è mai andato in vacan-
za con la famiglia perché povera … (dati 
Istat).

– Ma c’è anche un’altra povertà, ugual-
mente grave e drammatica: la povertà 
educativa, più nascosta e meno evidente, 
che agisce nel buio e che priva i bambini 
dell’opportunità di costruirsi un futuro.

– I fondi stanziati per la Scuola Pubbli-
ca Italiana sono esattamente la metà 

rispetto a quanto stanziato negli altri 
Paesi della Comunità Europea.

– É di questi giorni la notizia che, nel 2015, 
circa 120.000 giovani, la maggior parte 
laureati, hanno lasciato l’Italia per anda-
re a lavorare all’estero.

– 1 milione e mezzo di famiglie italiane 
è sotto la soglia della povertà, il 6,1% a 
livello nazionale (sarebbe più giusto dire 
“impoverite”).

– Alla scuola, agli anziani e alla sanità 
vengono continuamente tolte risorse che 
vanno a pesare, come sempre, sulle clas-
si sociali più deboli e meno protette (se 
paghi, se hai i soldi, hai subito la visita …, 
altrimenti aspetti mesi e, a volte, più di un 
anno: perché?).

– … e la lista sarebbe ancora molto lunga 
…

Nei giorni scorsi, però, il nostro Parlamen-
to, ha deliberato l’acquisto di armi da guer-
ra per più di un miliardo di euro, oltre a 
quanto già destinato dalla Finanziaria per 
il Ministero della Difesa, senza farsi tanti 
problemi o domande (si ricorda che l’Italia 
è uno dei 6 maggiori esportatori di armi a 
livello mondiale) …

Con quali sentimenti possiamo augu-
rarci un “Buon Natale” mentre “fuori 
dalla porta” troppi fratelli subiscono le 
ingiustizie sopra menzionate, anche a 
motivo della nostra indifferenza?
 

Paolo
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ANNAMARIA (ANNA)
PONTARIN IN BEGGIATO

Intervista a ....

Quando arrivai a Lumignano, 
nell’ottobre del 1967, avevo 
un marito, un glio di pochi 

mesi e tanti sogni.
Da due anni ero sposata con Emo Beg-

giato e no a quel momento avevo vissuto 
insieme ai miei suo-
ceri nella loro casa di 
Bastia. Emo girava 
con un furgoncino e 
faceva tutti i mercati 
della zona vendendo 
sementi. Un giovedì, 
come al solito, era al 
mercato di Vicenza e 
fu lì che conobbe il 
Sig. Luigi Cerato che 
aveva messo in ven-
dita il suo negozio 
da “casolin” a Lumi-
gnano. Non conosce-
vo bene il paese, ma 
mi entusiasmava l’i-
dea di creare un pro-
getto di vita insieme 
a Emo. 

I miei sogni, del resto, erano semplici: 
avere dei gli, amare mio marito, coltiva-
re la fede, lavorare con passione e stringe-
re legami cordiali con le persone. Erano 
queste le cose che mi avevano insegnato 
prima i miei genitori e poi la cara maestra 
Brunello durante tutti gli anni della scuola 
elementare. 

Sono nata a Montegalda il 4 luglio del 
1941, quarta di sei gli (nell’ordine: No-
vella, Egidio, Teresa, io che mi chiamo An-
namaria, Gabriella e Silvano). Mio papà, 
Giacomo Pontarin, era originario di Villaga 
e veniva da una famiglia di possidenti agri-

coli. Si era trasferito a 
Montegalda dopo il 
matrimonio per ge-
stire una sessantina di 
campi che la famiglia 
gli aveva assegnato. 
Mia mamma si chia-
mava Maria Oliviero 
e anche lei abitava a 
Montegalda, pur es-
sendo originaria di 
Monteviale. 

In quegli anni il 
paese era abitato so-
prattutto da semplici 
contadini, braccianti 
o ttavoli, ma due fa-
miglie si distingueva-
no per le loro origini 
e per le sontuose abi-

tazioni nelle quali dimoravano. 
C’era, innanzitutto, il Marchese Giu-

seppe Roi che abitava nella splendida villa 
dove lo scrittore Antonio Fogazzaro ave-
va ambientato il suo romanzo “Piccolo 
mondo moderno” (ora la villa è sede del 
Muvec - museo veneto delle campane). Il 
marchese era pronipote del noto scrittore 

Anna a 18 anni
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ed era conosciuto per la sua cultura e ge-
nerosità. Aveva, infatti, concesso una parte 
della villa per ospitare l’asilo del paese che 

nanziava personalmente soprattutto per i 
bambini che non potevano permettersi di 
frequentarlo. Tutti in paese gli erano since-
ramente grati.

Sulla collina, invece, c’era il Castello 
dei Grimani, dove vivevano gli ultimi an-
ziani eredi della nobile famiglia veneziana. 
Ricordo che le maestre portavano spesso 
gli alunni a visitarlo e noi bambini erava-
mo molto emozionati quando attraversava-
mo il ponte levatoio. Durante quelle gite, 
la mia fantasia volava immaginando quei 
saloni lussuosi abitati da chissà quali prin-
cipesse e quelle armi antiche usate in chis-
sà quali battaglie. Era un bel modo di fare 
scuola; toccavamo la storia con le mani e 
poi le maestre ci facevano fare i riassunti 
che oggi mi piacerebbe tanto poter rileg-
gere.

La scuola è sempre stata la mia passio-
ne anche se all’epoca si trovava in un edi -
cio vecchissimo (l’attuale Municipio) con 
i mattoni di terra sul pavimento. Durante 
l’inverno il freddo era insopportabile così, 
chi poteva, arrivava al mattino con una 
borsetta di legna per accendere la stufa e 
la maestra diceva: “guarda che bravi i miei 
bambini, avete pensato anche a me!”. 

Mi sarebbe tanto piaciuto continua-
re gli studi ma le medie si trovavano a 
Mestrino e i miei genitori non reputava-
no conveniente che una ragazza andasse 
tanto lontano tutta sola. Così io e mia so-
rella Gabriella ripetemmo la classe quin-
ta, solo per il gusto di restare ancora un 
po’ tra i libri. 

Per il resto la vita trascorreva tra i gio-
chi e la scuola di cucito. Devo ammettere 
che ero più legata a mia sorella Gabriella, 
più che altro per la vicinanza anagra ca 
ma condividevo tante cose anche con le al-

tre. Per esempio dormivamo tutte insieme 
nella stessa stanza: tre su un letto matrimo-
niale mentre la sorella più grande aveva il 
privilegio del lettino singolo. La domenica 
era d’obbligo andare alla Santa Messa e 
poi alle funzioni del pomeriggio. Il paese 
si vivacizzava un po’ con il mercato del lu-
nedì, quando dai paesi limitro  arrivavano 
tante persone per fare acquisti. C’era poi la 
grande sagra del Redentore che tutti aspet-
tavamo con trepidazione perché c’erano 
giostre e bancarelle di tutti i tipi. 

L’appuntamento che però amavo di più 
era quello della recita del rosario ai capi-
telli, durante il mese di maggio. Per me 
era il segnale del risveglio dopo il lungo 
inverno: le giornate si allungavano, i ori 
sbocciavano e noi bambini sembravamo 
sbocciare con loro. 

Quando avevo circa diciott’anni, mio 
papà decise di trasferirsi a Praglia, sempre 
per gestire altri terreni. Quel cambiamen-
to coincideva con la mia giovinezza e io 
ne fui felice perché intorno all’abbazia si 
respirava un’aria più cittadina. Conobbi 
nuove ragazze e con mia sorella Gabriel-
la nalmente potevo uscire un po’ di più e 
magari incontrare i simpatici ragazzi che 
arrivavano in moto dai paesi vicini. Non 
feci mai nulla di trasgressivo, anche per-
ché avevo ben radicata dentro di me l’e-
ducazione dei miei genitori. Tuttavia un 
paio di volte andai a ballare a Tencarola, 
dove c’era una sala da ballo. Ricordo che 
ci andai con Gabriella subito dopo le fun-
zioni. Dovevamo starci per poco tempo ma 
ci lasciammo trasportare dall’allegria del 
ballo e non ci accorgemmo che si era fat-
to l’imbrunire. Ma a ricordarcelo fu nostro 
fratello maggiore che arrivò a prenderci in 
moto e velocemente ci ricondusse a casa. 
Per un po’ non potemmo più uscire e io fui 
morti cata perché non potevo assecondare 
la mia passione per la musica.
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L’incontro con Emo fu quello che 
mi cambiò de nitivamente la vita. Lo 
conobbi a una festa di matrimonio alla 
quale entrambi eravamo stati invitati. Ri-
cordo che lui si avvicinò per invitarmi a 
ballare ma io lì per lì ri utai, anche per 
timidezza. Lui insistette e alla ne accet-
tai e con quello iniziò la nostra storia d’a-

more. Ci sposammo tre anni dopo nella 
splendida cornice dell’abbazia di Praglia 
e andammo a vivere a Bastia, a casa dei 
suoi genitori. Devo dire che venni accol-
ta molto bene nella nuova famiglia, mi 
sentivo amata e rispettata e contraccam-
biavo con affetto sincero. Tuttavia, dopo 
la nascita del primo glio, Marco, matu-
rammo l’idea di costruire qualcosa di no-
stro e in questo fummo sostenuti anche 

dai miei suoceri. Fu naturale, quindi, co-
gliere l’occasione di venire a Lumignano 
per gestire il negozio di alimentari che 

no a quel momento era stato della fami-
glia Cerato. In particolare io mi sentivo 
tranquilla perché qui vicino abitava già 
mia sorella Novella che aveva sposato un 
Panetto.

Ho sempre collaborato 
in negozio che per me è 
stato una vera palestra di 
vita: ho potuto conoscere 
tante persone e spero di 
non avere mai mancato di 
rispetto ad alcuno.

Lumignano ci ha ac-
colto bene n da subito e 
non ho mai avuto proble-
mi di inserimento. Per cir-
ca un anno i Sig.ri Luigi e 
Letizia Cerato restarono 
ad abitare con noi. C’era 
infatti un problema buro-
cratico con la licenza per 
la vendita dei tabacchi e 
loro molto gentilmente ci 
vennero incontro rima-
nendo nché tutte le pro-
cedure di passaggio furo-
no completate. Fu anche 
in ragione di quel periodo 
di convivenza che rima-
nemmo sempre molto uni-
ti alla famiglia Cerato e 

tutt’oggi, con i gli portiamo avanti questo 
legame.

Nel 1969 nacque il mio secondo glio, 
Matteo, che attualmente continua a gestire 
il negozio.

Oggi vivo serenamente circondata dai 
miei due gli, dalle nuore e dai cinque ni-
poti che vivono negli appartamenti vicino 
al mio. Alla sera spesso i miei nipoti ven-
gono da me a guardare la Tv e questo mi 

Anna con il marito Emo davanti alla “bottega”

mi 
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riscalda il cuore e mi fa sentire meno la 
mancanza di Emo. Perché lui se n’è anda-
to una notte di nove anni fa, dopo un pe-
riodo di malattia che lo aveva provato nel 

sico ma mai nello spirito. So di raccon-
tare qualcosa che può sembrare triste, ma 
il ricordo della sua morte è impresso nella 
mia memoria anche come un momento 
molto dolce che mi ha lasciato grande se-
renità. Non ho rimpianti, Emo quella not-
te sentì che stava per andare, me lo dis-
se ma io subito non gli credetti. Nell’ora 
successiva, prima che fossero allertati i 
soccorsi, lui riuscì a dirmi tante cose: mi 
ringraziò per come era stato bene con me 
e riuscì a trasmettermi tutto il bene che mi 
voleva. Mi manca, certamente, ma so di 
avere vissuto al meglio la vita di coppia 
che Dio ci ha concesso.

Ai giovani vorrei augurare di avere 
fede. Io ho capito che si possono cambia-
re case e paesi ma in tutti trovi una chiesa 

per pregare: è un lo comune che ti aiuta 
sempre, soprattutto quando devi affrontare 
periodi dif cili.

L’intervista sta per nire. Anna mi fa 
notare c e  ora di scendere, il negozio sta 
per aprire.

“Si fermerà mai Anna?” – le chiedo. 
“Non so – mi risponde lei – per me la vita 
è qui, mi guardo allo specchio e vedo che 
il tempo è passato ma io qualche volta me 
ne dimentico”. 

Io penso c e il segreto forse sta an-
c e in uesto: prendersi sempre cura di se 
stessi. Al mattino non dimenticare il lo di 
trucco, i capelli in ordine e magari un fou-
lard colorato a rallegrare il camice bianco 
da lavoro.

a cura di Michela Cudiferro

L’angolo della POSTA

11 ottobre 2016

Carissimi,

grazie mille per l’invio de “El scandolaro”! È sempre molto bello per me fare un “tuffo” 
al mio paese e alle nostre parrocchie! È mantenere viva la nostalgia e restare infor-
mata di qualche novitá!

Grazie per il lavoro e la vostra attenzione!

Un grande abbraccio a tutti con affetto
Suor Anna Zorzan
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La magia del Natale

S ono trascorsi più di 2000 anni da quando la nascita di un Bambi-

no ha segnato la storia, gli avvenimenti più significativi della storia 

stessa si collocano prima o dopo Cristo.

Quanto è grande questo pargoletto, sembra piccolo, indifeso, ma al contrario è 

la forza che è venuta a liberarci, a salvarci perché ci ama di un amore gratuito e 

disinteressato. Gesù è il grande regalo che Dio fa agli uomini, è per questo che ogni 

anno a Natale si offrono doni e pensare che quella notte a Betlemme non c’era 

posto per accoglierlo! In modo particolare i bambini aspettano i regali e prendere 

parte alla loro gioia quando li ricevono, è come partecipare alla festa del Signore. 

Gesù porta i suoi doni a chi lo accoglie, porta la gioia di volersi bene, l’armonia, la 

pace, il perdono, porta sé stesso. Che il Natale sia davvero buono per tutti. Buon 

Natale a coloro che vivono nelle difficoltà, fra le macerie del terremoto e di tanti 

sconvolgimenti atmosferici, nelle privazioni, nella povertà, nella violenza, nella 

guerra, nella solitudine, nell’abbandono, ai margini della società, nella ricerca 

della pace interiore, nell’indifferenza.

       Auguri!
Lina

il Natale
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F ra le tante cose che i tempi 
moderni si sono portati via 
delle varie tradizioni che si 

rinnovavano di anno in anno in occa-
sione delle feste natalizie nel nostro pa-
ese, c’è senza dubbio anche la tradizio-
ne del Bonprincipio. Cioè la tradizione 
dei bambini del paese che passavano di 
casa in casa per porgere l’augurio di un 
buon anno nuovo, appunto il Bonprinci-
pio, con la riposta speranza di venire ri-
cambiati con un dolcetto o qualche altra 
leccornia, nei casi più fortunati anche di 
venir ricompensati con qualche soldino. 

Se faccio appello prima di tutto ai ri-
cordi e alla memoria di mio papà che ha 
93 anni, lui mi dice: “Ah, quanti grassie, 
grassie, grassie, che gò ciapà. Tanti gras-
sie, a volte qualche stracaganassa (casta-
gne secche) o qualche carobola (carruba) 
raramente uno o cinque franchetti (uno o 
5 centesimi). Per la generazione successi-
va, la mia, ricordo che la generosità dei 
lumignanesi allora si misurava già con i 
10, 20 50 e cento lire.

C’era una volta il Bonprincipio
il Natale
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Dal Bonprincipio le bambine erano 
escluse, esso era riservato solo ai bambini 
i quali si mettevano in strada già al mat-
tino presto, di solito subito dopo la mes-
sa prima, quindi verso le sei, sei e mezza 
sette, nella speranza di esseri i primi a 
bussare, i primi a passare e poter godere 
della cordiale generosità dei paesani. Si 
passava di casa in casa, si bussava e come 
affacciavano i padroni di casa si recitava 
la propria formula augurale del Bonprin-
cipio… raramente qualcuno appariva 
contrariato, subito si veniva accolti con 
un bel grassie, e si aspettava, se si riceve-
va un altro grassie dopo un po’ voleva dire 
che altro non si sarebbe ricevuto e pieni di 
avvilimento ma sempre speranzosi ci si ri-
metteva in cammino. La speranza segre-
ta per tutti naturalmente rimaneva il giro 
dei parenti. Verso metà mattinata poi si 
rientrava a casa contenti nonostante tut-
to perché si era felici anche del poco che si 
aveva ricevuto. Nel pomeriggio i bambini 
si ritrovavano in chiesa e dopo le funzioni 
iniziavano il confronto con i compagni sul 
raccolto del mattino. Insomma, anche 
questo era un modo di essere e fare comu-
nità, che ai nostri giorni lo si può ritro-
vare solo in Alto Adige, per capodanno 
e poi all’epifania, con gruppi di bambini 
e bambine con costumi che spesso si ri-
chiamano ai re magi o ai pastori e di casa 
in casa intonano i loro auguri spesso ac-
compagnati da una canzone o una la-
strocca. A.M.



www.parrocchiecostozzalumignano.it  1  el scandolaro 1  23

Nel 1976 non era cosa comu-
ne fare un viaggio a Roma, 
soprattutto per noi giovani 

di sedici e diciotto anni di un paesello 
come il nostro. La 
proposta ci fu fat-
ta da don Bartolo 
Bacilieri, sacerdo-
te dell’Istituto don 
Calabria, e inco-
raggiata da suor 
Agostina, delle 
Dimesse dell’asilo 
di Costozza, che 
seguiva il gruppo 
giovani. 

Non sapevamo 
esattamente cosa 
ci attendeva, non 
si trattava di una 
visita alla città ma 
una specie di eser-
cizi spirituali. Con 
qualche perples-
sità ma con molto 
entusiasmo, accettammo di andare io, 
Marina, Grazia, Antonia e Paolo, ac-
compagnati da Suor Agostina e suor 
Luisa, la superiora dell’asilo. 

La sera del 7 dicembre 1976 partim-
mo da Costozza con il pulmino della 

parrocchia e prendemmo il treno a Vi-
cenza. Arrivammo a Roma il mattino 
seguente, stanchi per la notte insonne, 
ma contenti. Il luogo dell’incontro era 

una bella casa di spiritualità delle suore 
Passioniste, dove incontrammo tante 
persone già radunate in preghiera. Con 
nostra meraviglia, c’erano giovani pro-
venienti da tutta Italia, comprese Sici-
lia e Sardegna. Dopo il primo impatto 

UN’ESPERIENZA MERAVIGLIOSA DI... 

40 ANNI FA
Sono già passati quarant’anni da un esperienza importante che feci con 

alcuni giovani della parrocchia di Costozza: un ritiro spirituale a Roma. Ho 
deciso così di cercare il quaderno degli appunti di quei giorni per ricordare i 
bei momenti trascorsi. 

1976 - Roma, piazza San Pietro
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iniziale di stupore, ognuno di noi ha 
incominciato ad ambientarsi facendo 
amicizia con numerosi partecipanti, di 
età diverse. Tutti erano cordiali, gioiosi 
e sereni. 

Lì trovammo anche il nostro don 
Bartolo, trasferito in Calabria, con dei 
giovani calabresi. 

Il programma di quei giorni era mol-
to intenso e non lasciava tanto spazio 
allo svago. Le giornate si alternavano 
tra momenti di preghiera, individuale e 
comunitaria, e momenti di formazione 
attraverso catechesi tenute da sacerdo-
ti e laici preparati su temi importanti 
per la nostra vita di fede: il battesimo, 
l’amore di Dio per noi, il peccato e la 
salvezza, la vita nuova in Cristo, i cari-
smi, la trasformazione in Cristo. I mo-
menti di preghiera erano molto forti e 
la messa quotidiana era assai coinvol-

gente, specialmente per i can-
ti. Il culmine dell’esperienza 
di quei giorni è stato ricevere 
la preghiera di e usione, una 
preghiera comunitaria su cia-
scuno per ravvivare in noi la 
forza dei Sacramenti già rice-
vuti del Battesimo e della Cre-
sima. 

L’ultimo giorno, domenica 
12 dicembre, abbiamo visita-
to la Basilica di San Pietro e 
abbiamo persino celebrato la 
Messa in una cappella vicino 
alle tombe dei Papi. 

Nel viaggio di ritorno ave-
vamo una gioia incontenibile 
tanto quei giorni ci avevano 
dato. Ricordo che anche Suor 

Luisa, che era avanti in età, ri-
cevette da questa esperienza 

un’ondata di freschezza e di giovinezza 
nello spirito.

Si sa, le cose belle passano veloce-
mente, bisognava “scendere a valle” 
cioè tornare nelle nostre case e fami-
glie, alla vita di ogni giorno. 

Quest’esperienza ha dato ad ognu-
no di noi uno slancio, una gioia e un 
entusiasmo che non si sono ancora 
esauriti, nonostante siano passati qua-
rant’anni. Il tipo di spiritualità speri-
mentato a Roma lo partiamo avanti 
ancora oggi nel nostro gruppo di Rin-
novamento nello Spirito. Ci troviamo 
ogni mercoledì sera per pregare e cre-
scere insieme. 

Lodo e ringrazio con tutto il cuore il 
Signore per avermi dato la possibilità di 
vivere quest’esperienza di grazia.

Manuela Trevelin

Paolo, Grazia, Antonia, Manuela
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I l progetto educativo didattico di 
quest’anno scolastico prevede per 
i bambini della Scuola dell’Infan-

zia la scoperta del paese di Costozza. Ab-
biamo deciso di aprire le porte della scuola 
e uscire, passeggiare, osservare, scoprire 

il nostro splendido Paese e le sue risorse. 
Il percorso ha inizio con l’approfondire il 
legame che Costozza ha con i funghi. In-
sieme ai bambini grandi e medi ci siamo 
recati a visitare la mostra micologica, te-
nutasi presso la Casa della Comunità, in 
concomitanza con la Sagra di San Michele. 

In quell’occasione il signor 
Ilario Turetta, presidente 
del gruppo micologico di 
Longare e organizzatore 
della mostra micologica, ha 
illustrato ai bambini le varie 
tipologie di funghi.

Tornati a scuola i funghi 
sono diventati il lo condutto-
re delle nostre attività e anche 
tutte le nestre della scuola si 
sono abbellite con questi nuovi 
amici e foglie autunnali!!

I bambini hanno prodotto 
vari elaborati con i funghi, gio-
cando con i colori, con le gran-
dezze e con i materiali. L’ultima 
attività è stata la realizzazione 
di due cartelloni a cui hanno 
partecipato tutti i bambini. Lo 
scopo dei cartelloni era impara-
re i nomi delle parti dei funghi, 
divertendosi e collaborando con 
gli amici.

Martedì 21 Novembre è ve-
nuto nella nostra Scuola il si-
gnor Ilario per ammirare i lavo-
ri creati dai bambini. Ha ascol-
tato i bambini e ha dato loro 

Scuola dell’Infanzia “Mons. L. Zanellato” - Costozza

La Scuola e ... i funghi!!
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nuove informazioni sui funghi con grande 
gentilezza, empatia e immensa conoscen-
za riguardo all’argomento. È stato un mo-
mento importante per i bambini che si sono 
trovati a contatto con una persona esperta 
che ha saputo coinvolgerli ed appassionarli 
a questo argomento.

Per concludere l’incontro abbiamo 

lasciato al signor Ilario i nostri cartelloni 
che ha promesso di esporre alla prossima 
mostra!

Grazie al signor Ilario per il suo contri-
buto e ai bambini per il loro entusiasmo nel 
percorrere questo cammino!

le Insegnanti 

Gli incontri in casa della comunità a Costozza con le famiglie stra-
niere hanno lo scopo di facilitare l’accoglienza e l’integrazione delle 

stesse, in particolare delle donne che con difficoltà si ricongiungono al 
marito arrivato già da alcuni anni in Italia per poter lavorare e mantenere la 
famiglia. L’apprendimento della lingua italiana rappresenta il fattore fonda-
mentale per la comprensione del nuovo ambiente quotidiano di queste per-
sone e facilita la comunicazione, indispensabile per spezzare l’isolamento.

Le madri sono molto consapevoli della loro responsabilità e della loro 
funzione essenziale per l’integrazione dei figli a scuola, che è una tappa 
insostituibile che richiede la comprensione e pratica dell’italiano. 

Per questo ognuno di noi può dare una mano.

Vi aspettiamo!              Bénédicte
Per maggiori informazioni, potete contattare don Giorgio. Grazie! 
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Il 29 ottobre scorso le Fraternità Lai-
cali “Padre Antonio Pagani” si sono 
ritrovate a Costozza per la XIII As-

semblea annuale.
Il tema del giorno sviluppava la co-

noscenza e l’approfondimento sull’Esor-
tazione apostolica di Papa Francesco 
“AMORIS LAETITIA”.

Nel primo pomeriggio il programma 
prevedeva la visita all’eremo di San Fise 
(San Felice) sui Colli vicentini nel qua-
le Padre Antonio Pagani, fondatore della 
Compagnia delle Suore Dimesse, aveva 
trascorso un periodo di solitudine e pre-
ghiera glori cando il Padre Celeste, rin-
graziandolo per le meraviglie del creato 
delle quali ci ha fatto dono.

Siamo riusciti a visitare l’eremo grazie 
alla gentile concessione dei proprietari 
del luogo. All’interno di una piccola casa 

ci siamo ritrovati ad ammirare una stanza 
umile, disadorna, un po’ umida la cui uni-
ca grande ricchezza era rappresentata da 
una croce dipinta sul muro: il croce sso, il 
tutto, davanti al quale Padre Pagni si sof-
fermava a pregare instancabilmente.

L’eremo è collocato in una natura in-
contaminata, lontano da frastuoni, dai ru-
mori, immerso in un profondo silenzio: se 
sai ascoltare puoi sentire il rumore dei bat-
titi del cuore colmo di emozione, il canto 
degli uccelli, la presenza di alcuni animali, 
il fruscio delle fronde degli alberi mosse 
dal vento.

Ci è venuto naturale e spontaneo espri-
mere il nostro grande grazie al Creatore 
per tanta bellezza e semplicità che nella 
quotidianità non riusciamo ad assaporare.

Lina

A San Fise un angolo di Paradiso
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Pare ieri che, a Lumignano, ab-
biamo con gioia festeggiato il 
50° di sacerdozio di don Sergio, 

ed ecco che invece altri 10 anni sono “vo-
lati” come il vento, ed è arrivato il momen-
to di festeggiare il 60° anno di sacerdozio 

il fatto che, dopo così tanti anni anche noi, 
come don Sergio, siamo ancora vivi...

Ma cominciamo a parlare, seriamente.
Pensiamo che, nei 21 anni trascorsi a 

Lumignano, don Sergio sia stato la per-
sona più importante per la formazione e 
la crescita della nostra Comunità. Forse 
perché aveva già fatto esperienze da cap-
pellano in un paio di paesi, o forse perché 
aveva frequentato i “Preti del Prado” (che 
avevano attenzione ai poveri, al lavoro e 
ai problemi sociali), il fatto è che in pae-
se lui ha saputo rinnovare (e un po’ anche 
“rivoluzionare”) il nostro modo di pensare 
e di agire, sia in ambito religioso, che so-
ciale e civile. 

In questi giorni sui mezzi di comunica-
zione si fa presente la ricorrenza dei 40 
anni dal terremoto in Friuli. Ricordiamo 
che, su iniziativa e con la presenza di don 
Sergio, anche un gruppo di paesani andò 
sul posto ad aiutare i terremotati, lavoran-
do alla ricostruzione delle loro case per un 
po’ di tempo. 

In seguito, con le sue ri essioni dome-
nicali ci fece capire che, oltre che per le 
“devozioni”, dobbiamo avere sempre at-
tenzione per i poveri e per gli ultimi, sia 
del nostro paese che del mondo intero. 
Proprio sull’attenzione ai poveri nacque, 
a quel tempo, un’autotassazione parroc-
chiale e familiare del 2% delle proprie 

Anche Lumignano ricorda i 60 anni di sacerdozio
di don Sergio

Nel giugno di quest’anno don Sergio è stato festeggiato dalla comunità di Monte 
Magrè, dai familiari e amici per il suo 60°anniversario di Ordinazione sacerdotale (24 
giugno 1956). Anche noi come comunità di Lumignano ci stringiamo a Lui con piena 
gratitudine e riconoscenza.

Ricorrenza

to di festeggiare il 60° anno di sacerdozio 

prie 

“al platino” (possiamo chiamarlo come si 
fa in occasione delle nozze?). Di questa 
bella ricorrenza anche noi di Lumignano 
siamo felici e contenti, non fosse altro per 

1975: primo Campeggio di Lumignano. 
Don Sergio celebra la S. Messa al Rifugio Rosetta
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entrate, che andava a sostegno di opere 
missionarie. Ancora oggi vengono conti-
nuate, a questo scopo, alcune iniziative, 
tra le quali la vendita di dolci durante la 
Sagra paesana. 

E, a proposito di Sagra, fu proprio don 
Sergio a dar risalto al prodotto di eccel-
lenza del nostro paese: i famosi “bisi” che, 
quand’è la stagione, in molti vengono ad 
assaggiare e a comprare. 

A quel tempo a Lumi-
gnano si era poco abituati 
a leggere i giornali e ancor 
meno a scrivere su di essi 
ma, proprio in questo con-
testo, don Sergio avviò il 
bollettino parrocchiale “El 
Scandolaro” che tutti leg-
gono, e sul quale chiunque 
lo desideri può scrivere. 
Inutile dire che il giornalino 
è apprezzato anche fuori 
paese.

Quando se ne presen-
tava l’occasione, don Ser-
gio sapeva essere vicino 
sia alle famiglie che ad 
ogni singola persona. 

Per non parlare poi 
dell’istituzione del campeg-
gio, per la preparazione del 
quale molte persone offrono il loro lavoro, 
e che ha sempre ospitato sia i ragazzi del 
paese che dei dintorni. Anche a distanza 
di anni, tutti riconoscono in don Sergio 
il “padre fondatore” del campeggio (ora 
però ne è diventato anche il nonno...). Tut-
te queste attività continuano ad animare la 
vita della nostra Comunità, segno eviden-
te che esse furono, e sono, espressione di 
maturità cristiana e non di compiacenza al 
parroco.

Molto personali e simpatiche inoltre 
sono state le sue “passioni” per la caccia e 

per la raccolta dei funghi. Queste sue pas-
sioni però non sono mai state sentite dalla 
Comunità come un impegno da seguire 
(anche perché gli uccellini se li accoppava 
e se li mangiava senza di noi, e così pure 
faceva con i funghi!..).

Chissà se, alla ne, siamo riusciti ad 
esprimere a don Sergio tutto l’affetto e la 
riconoscenza che noi di Lumignano abbia-

mo ancora per lui. Sappia che nel nostro 
paese è sempre il benvenuto. 

Gli rinnoviamo nuovamente le felicita-
zioni per aver raggiunto i 60 anni di sacer-
dozio, e chiediamo al Padre di concedergli 
di festeggiare anche il 70° (possibilmente, 
essendoci anche noi!) Pure don Sergio, 
che sembra non aver nessuna fretta di 
“raggiungere” il Padre, chiederà lunga vita 
al Signore, pregando tutti i giorni e a tutte 
le ore!

Luciana B.

2016 - don Sergio in udienza da Papa Francesco
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6-7-8-9 OTTOBRE e 14 OTTOBRE 2016

“Quando la solidarietà 
chiama, Lumignano ri-
sponde” è proprio così 

che inizia l’articolo de “Il Giornale di 
Vicenza” dopo il successo dei 2 eventi 

avvenuti nel mese di ottobre: prima il 
confermato successo della festa del tar-
tufo  e poi il tutto esaurito alla cena di 
solidarietà pro terremotati.

Ringraziamo tutti i gruppi che han-
no collaborato per la riuscita della 

cena di solidarietà: il gruppo Alpini di 
Lumignano, il gruppo Fidas e Lumigna-
no Senza Frontiere. Ancora una volta 
abbiamo avuto il riscontro che la col-
laborazione tra vari gruppi di volonta-

riato porta a buoni risultati. Una serata 
creata con semplicità, condividendo 
le idee e unendo le forze, una serata 
il cui unico scopo era raccogliere fondi 
da destinare alle famiglie terremotate 
di Amatrice. Un particolare grazie va a 

OTTOBRE...
FESTA E SOLIDARIETÀ

A LUMIGNANO
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tutti i negozi e commercianti che han-
no donato gran parte dell’occorrente 
per la riuscita della cena, straordinaria 
quindi è stata la loro sensibilità a que-
sta iniziativa solidale. Un altro grazie 
va a tutti coloro che hanno partecipato 
alla cena e che hanno scelto di trascor-
rere una serata in compagnia ricordan-
do tutte le famiglie che si trovano in 
difficoltà a seguito del disastroso ter-
remoto del 24 agosto. Una preghiera 
la vogliamo rivolgere ad ogni persona 
che purtroppo in questo disastro non 
ce l’ha fatta e a tutti coloro che sono 
rimasti e che ora devono ricostruirsi la 
vita, che il Signore li aiuti e gli dia la 
forza per ripartire.

Un GRAZIE immenso va poi a tutti i 
volontari che hanno collaborato per la 
riuscita della festa del tartufo che ha 
visto il raggiungimento di un successo 
inaspettato! Pensavamo fosse la divisa 
verde a dare una carica speciale invece 

anche quella bianca sortisce lo stesso 
effetto! Carichi di una forza ecceziona-
le tutti i nostri collaboratori hanno la-
vorato intensamente per soddisfare le 
migliaia di persone che si sono accinte 
allo stand gastronomico per assaporare 
il delizioso tartufo! 

L’occasione è sempre utile per sot-
tolineare che sono sempre necessarie 
nuove leve da inserire nella squadra per-
ché molte sono le attività da svolgere 
pertanto, vi invitiamo ad un passaparola 
per la sagra dei bisi…più si è e meglio è!

Il Natale è ormai alle porte e tutto il 
Comitato Sagra di Lumignano vi augura 
di trascorrere delle giornate in allegra 
compagnia delle vostre famiglie assapo-
rando tutti i momenti di festa, un augu-
rio speciale a tutti Voi per un sereno Na-
tale e felice Anno nuovo con la speranza 
di un mondo di pace!

il Comitato Sagra 

Mi unisco anch’io ai ringraziamenti nei confronti di tutti coloro che 
hanno dato il loro contributo alla buonissima riuscita delle nostre 

Sagre paesane di quest’anno. Riuscita che si è potuta notare dall’affluenza 
di moltissime persone e dal clima di festa e partecipazione che si è creato. 
Inoltre riconosco e apprezzo la dedizione che moltissime persone manifesta-
no in tutti gli altri ambiti fino a donare gratuitamente il loro tempo e il loro 
lavoro senza limiti di sacrificio e di fatica e di questo li voglio ringraziare. 

Queste testimonianze fanno bene alle nostre Comunità e danno concre-
tezza al passo evangelico “Da questo sapranno che siete miei discepoli, se 
avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13,35). 

Penso che molti ancora possano essere attirati alla Comunità e rendersi 
presenti anche col loro servizio se sapremo continuare a dare buona testi-
monianza di intesa e carità reciproca. Grazie ancora a tutti.

don Giorgio
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“Come un prodigio” è il titolo di 
una canzone di Debora Vezzani.

“Come un prodigio” è anche ciò che 
l’uomo dice nel Salmo 138: “Ti lodo, per-
ché mi hai fatto come un prodigio”.

“Come un prodigio” è l’inno che ha 
accompagnato il Turno Formazione per 
Animatori e Animatrici del Campeggio di 
Lumignano.

Quest’anno ai soliti tre turni per ele-
mentari, medie, 1a e 2a superiore, e al turno 
famiglie, si è aggiunto un turno dedicato 
a quei ragazzi e ragazze che il prossimo 
anno cominceranno il servizio di anima-
zione in Campeggio. Questa iniziativa 
aveva proprio l’obiettivo di preparare i fu-
turi animatori, sia nell’organizzazione di 

alcuni giochi e ri essioni, 
sia come persone che de-
vono prendersi cura della 
propria fede.

Tante volte nelle nostre 
Comunità, infatti, ci si di-
mentica di coltivare la fede 
dei giovani, che in molti 
dopo la Cresima lasciano 
la parrocchia, un po’ per-
ché annoiati da ore di cate-
chismo e omelie “grigie”, 
un po’ per esplorare nuovi 
orizzonti.    

Ecco che, durante il 
Turno Formazione, c’era-
no in particolare due mo-

menti della giornata dedicati alla ri essio-
ne che tutti i campeggiatori conoscono: il 
cerchio della mattina e della sera. 

Dopo colazione tutti gli animatori, 
esperti e futuri, si riunivano per ascoltare 
una parte della vita di San Pietro e discu-
tere assieme di situazioni tipo che possono 
presentarsi nel rapporto con gli animati o 
di quali caratteristiche sono più adatte a un 
animatore.

Il Cerchio della Sera, invece, era de-
dicato a una ri essione individuale: dopo 
l’ascolto di una canzone ognuno aveva la 
possibilità di scrivere una pagina di diario 
per riportare le emozioni o i pensieri della 
giornata.

Ogni giorno, poi, qualche ragazzo 
aveva il compito di organizzare dei giochi 
e proporli ai propri compagni di viaggio, 

Campeggio Lumignano 2016

Come un prodigio
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ipotizzando un possibile tema per un tur-
no di campeggio e anche degli obiettivi 
da voler raggiungere. Anche questo trat-
to non si è rivelato così scontato: anche 
un semplice gioco richiede all’animatore 
tempo per prepararlo e capacità di spie-
garlo.

Momento importante, in ne, era la 
piccola veri ca fatta ogni sera su come 
era andata la giornata, per capire cosa non 
era andato e come migliorarlo per il futu-
ro. Tutti gli animatori, infatti, sanno che 
una volta mandati a letto gli animati la 
prima cosa da fare è proprio questa picco-
la “veri ca”, per confrontarsi e sistemare 
gli ultimi dettagli per la giornata succes-
siva!!

Tutto questo è servito per formare un 
nuovo gruppo di animatori e animatrici, 
capaci di collaborare tra di loro, e far sì 
che ognuno possa sviluppare un proprio 
metodo di animazione: essere animatori 
di un Campeggio Parrocchiale, infatti, 
non è come essere animatore nei villaggi 
turistici!

Ci avviamo verso la conclusione di 
questa breve presentazione, innanzitutto 
ringraziando coloro che si sono presi cura 
di questo turno, i responsabili e tutti gli 
animatori del Campeggio (che hanno ide-
ato questo campo), il personale campo e le 
cuoche che hanno aiutato a concretizzarlo, 
e i don che hanno sostenuto questa inizia-
tiva! 

Non facciamo nomi per non correre il 
rischio di dimenticare qualcuno…  e sicu-
ramente le persone coinvolte hanno dato 
un aiuto non per essere ricordate, ma per 
generosità e amore. 

Riprendiamo le parole di Debora Vez-
zani: “nel segreto tu mi hai formato”; per-
ché qualcuno del turno può aver fatto fa-
tica a sentire questa presenza di Dio, ma 
questo è normale. Anche se in silenzio e di 
nascosto, Lui opera in ognuno di noi e nei 
nostri piccoli gesti quotidiani: anche gli 
animatori del Campeggio di Lumignano 
sono segni vivi della Sua presenza.

Giuseppe
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Verbale del
26 ottobre 2016

Do o na breve re hiera  il re iden-
te a re il con i lio ortando con od-
di azione il ri ltato della cam a na 
in ormativa l cam e io re o le 
c ole del no tro tit to om ren i-

vo  a arteci azione ai t rni  tata 
la e ente   t rno  ra azzi   
t rno  ra azzi   t rno  ra azzi  
t rno ami lie  er one   tato in-
erito n n ovo t rno ormazione er 
t ri animatori  

VERIFICA CAMPEGGIO 2016 (pre-
sentata dagli animatori)

e t anno ono tate atte delle mo-
di che ai t rni  er ar ronte a d e 
roblematiche
  - coincidenza del t rno elementa-

ri del am e io di mi nano con 
il cam o c ola di evico  er e to 
ono tati invertiti  e  t rno  

t rno  a- a media   t rno  a- a- a 
elem
  - n mero di animatori e i o er 
o tenere t tti e  i t rni  rano di-
onibili meno animatori ri etto a li 

anni a ati  le ca e i o ono tro-
vare in motivi di lavoro  ta e cola ti-
ci e car o ricambio di animatori

ni t rno  tato accorciato e i  
iniziato il  t rno  iorni i  tardi 
ri etto a alrovina  er ermettere 
a li animatori im e nati con la mat -
rit  di e er re enti  il t rno i  cor-
to inoltre ha erme o di oter are 
l ener ia  di alc ni volentero i anima-
tori er co rire d e t rni  e 
Abbiamo cercato di ntare in a e di 
re arazione lla formazione  or a-

nizzando  in rimavera   incontri er 

t tti li animatori  l obiettivo rinci a-
le era di ce liere n tema nico da 
vil are oi in modi diver i nei  

t rni in ba e all et  dei ra azzi
on iamo arrivati a ci  ma crediamo 
ia tato l inizio di n modo n ovo di 

lavorare che ha ai tato la collabora-
zione tra r i animatori e anima-
tori-don ono tati re enti a e ti 
incontri don Die o  don ior io e don 

atteo
noltre  tato ro o to n ercor o 

di ormazione er li animatori i  
iovani van  arco  ariaelena  i-

riam  achele  eronica  or anizzato 
da  A ociazione
er ri ondere al bi o no di trovare 

n ovi animatori e ai tare e ti ra-
azzi nella re arazione a e to im-
ortante com ito  tato or anizzato 
n t rno ormazione di  iorni  ra-
azzi di a e a eriore
o liamo ottolineare il atto che  e -
r ochi  ci ia tato da arte di t t-

ti li animatori n im e no ma iore 
ri etto a li anni cor i  ia erch  
hanno accettato di e ire n ercor-
o er ormar i  ia erch  in molti 

hanno e tito  t rni

 Turno Valrovina: e t anno c  
tato na calo di arteci anti dov to 

dalla celta arrocchiale di dividere le 
cla i elementari con le medie  ra-
azzi  t tto  andato bene anche loro 
i tanno im e nando er avere em-
re n rad ale ricambio de li anima-

tori

 1° TURNO: a e a media  
6 animatori e 45 iscritti

 li animatori hanno rovato 
a variare i iochi  eliminando i tornei 
do o l e erienza del  t rno lo cor-
o anno  i bambini erano ochi e ic-

Consiglio Campeggio Lumignano
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coli  er c i non ono ri citi bene  n 
realt  hanno vi to che i ra azzi delle 
medie li trovano i  intere anti  

 ro o te  ri essioni 
a giro  i ra azzi ono tati divi i in  
r i e contem oraneamente ono 
tate volte t tte e  le ri e ioni  na 
er r o  n e to modo o ni r -
o ha com letato il iro in  iornate 

diver e
o  er o ni ri e ione c erano meno 

ra azzi da e tire e li animatori i 
ono concentrati olo  na ri e io-

ne  re arandola me lio e mi lioran-
do i nel cor o dei  iorni  

i oteva re arare n deserto
A A  er i ra azzi delle medie 

ci i  orre na meta i  alta ad 
e em io i io revi o
 
 2° TURNO: a  a  a elementare

5 animatori e 42 iscritti
li animatori hanno trovato n r -
o di ra azzi vivaci e hanno entito 

l im atto di ritornare a are cam e io 
con ra azzi i  iccoli  

 ono tate dedicate  
iornate alle ri e ioni  in c i dal gio-

co i  arrivati a are na di c ione 
e condivi ione in cerchio

A A  i otevano are i  
camminate  l ca o cam o ottolinea 
che er la d rata del t rno non  ta-
to o ibile or anizzare altre a e -
iate er oter vol ere anto ro-
rammato

 
 3° TURNO: a media  a e a e-

riore  
6-7 animatori e 25 iscritti

li animatori di a eriore ono 
tro o vicini all e-
t  dei ra azzi   
tata o itiva in-

vece la ione dei 
d e iccoli r -
i di animatori 
er oter co ri-

re il terzo t rno  
mettendo in ieme 
ener ie ed e e-
rienze hanno or-
mato n ottima 

adra
 il 

r o animati 
 tato oco col-

laborativo  ni 
iorno i a ronta-

va n tema tratto 
da na toria di 
ba e  che  ri l-

tato a volte e ante  la re hiera e le 
ri e ioni ono embrate tro o ec-
ce ive

A A  c  tato il roblema del 
maltem o  le ato anche a na erie di 
coincidenze er c i ci i  trovati in ri-
tardo l ro ramma tabilito  Ema-
nuele  il no tro e erto di monta na  
ha atto notare le reali di colt  av te 
d rante la a e iata ma l e erien-
za vi ta anche attraver o la atica 
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e er alc ni anche la a ra  tata 
erata con la orza del r o  i 

ottolinea l im ortanza della re en-
za di er one e erte in e te cam-
minate e di anto e te e erienze 
iano tili alla cre cita er onale dei 

ra azzi

 TURNO FORMAZIONE: a  a e-
riore 

e to t rno  tato en ato er ri-
ondere ai bi o ni rilevati ad inizio 

anno in a e di ro rammazione o ia 
cercare e formare nuovi animatori.
l t rno  tato or anizzato in modo 

che i t ri animatori i inve ti ero 
da bito nella arte  ono tati divi i 
in  r i e o ni r o i  occ -
ato di e tire n intera iornata ti o  

or anizzando
- celta di n o ibile tema er il 
cam o e di n cartone toria come 
lo cond ttore  n ioco all a erto  n 
ioco er la era  n ioco al chi o e 
na ri e ione

ni r o  tato e ito da li ani-
matori i  vecchi  n i  alla era 

e to r o e li animatori randi 
i ritrovavano er n momento di ve-

ri ca  in e to modo  da na arte 
i  cercato di a are n metodo di 
A  e dall altra anche n metodo 

di A er con rontar i e ca ire 
i nti di orza e le criticit  di anto 
ro o to

 Veri ca Finale
Alla ne del  t tti a ieme e 
con Don atteo abbiamo atto n mo-
mento di veri ca nale  i  emer o 
che la A  er alc ni ra az-
zi  tata e ante erch  non erve 
mettere Dio da ert tto  cit  mentre 
altri non hanno entito e to e o  
Don atteo ha ottolineato  che e 
iamo intenzionati a are n cammi-

no di ormazione er li animatori ma 

e to vale anche er i t rni normali  
 no tro com ito indirizzare i ra azzi 

non a ci  che  acile e bello  ma al 
 redo ia na co a di c i dob-

biamo tener conto anche noi  a rac-
colto t tte le im re ioni dei ra azzi i 

ali hanno mo trato che  tata na 
b ona e erienza di cre cita
l con i lio rin razia t tti coloro che 

hanno creato e ta intere ante ro-
o ta ed e orta di non ermar i  di 

contin are  e ta trada ed avran-
no t tto l a o io del con i lio

 TURNO FAMIGLIE
Anche e t anno il bel tem o ha avo-
rito il b on nzionamento del t rno  
o ni anno er  a renderlo eciale  la 
re enza delle er one che e ti cono 

e vivono l e erienza  a collabora-
zione e il a er tare in ieme  tato 
ondamentale anche in e to t rno  

e t anno ono tate or anizzate i  
e c r ioni e e to  tato a rezzato

Varie  il ca iere com nica che il ri-
ltato economico  imile a li anni 

cor i  oi i rende vi ione di alc ne 
ro o te er l anno ro imo da ar-

te de li animatori  in ne i ottolinea 
con del ione la car a arteci azione 
allo monta io del cam o circa  
ra azzi i critti  olo nonni ran arte 
o ra i  anni  amici e amiche edeli  
olo  enitori  com onenti del con-
i lio  e ta car a arteci azione ci 

ha ortato a ri ettere individ ando le 
e enti motivazioni  il eriodo ba-
liato ne ettimana di erra o to  e 

com n e oca en ibilit  ver o e-
ta e erienza  l re idente in ne rin-
razia t tti i re enti e t tti i collabo-

ratori che ermettono e ta attivit  e 
a ica che anche attraver o alche 
criticit  i o ano trovare n ove e 
b one motivazioni e ro o te er con-
tin are
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Sono stati rigenerati  in Cristo risorto per una speranza viva:

a COSTOZZA
il 16 ottobre 2016
 • BOTTARO MARICA di Matteo e Piccoli Martina
 • CALEFFA MIRIAM di Massimo e De Tomasi Alessia
 • ZONCATO IAN di Stefania

*  *  *

Il io di ogni grazia a c iamato alla gloria eterna:
il 30 settembre 2016
 • RAPPO COSTANTINO coniugato Fanin Maria Luisa

il 4 ottobre
 • TRIVELLIN TEOBALDO ved. Capitanio Rosa

il 24 ottobre
 • FACCIN LUIGI coniugato Tescaro Rosalia

il 1° novembre
 • TREVELIN ALICE ved. Gonzato Rinaldo

il 4 novembre
 • BRUNELLO LUCIA ved. Berno Natalino

il 17 novembre
 • EPIDOTTI LUCIA ved. Mazzaretto Mario

il 21 novembre
 • TRIVELIN SILVESTRO coniugato Brasiloni Maria Rosa

Mentre stiamo andando in stampa, apprendiamo la triste noti-
zia della morte di Don LUIGI SCALZOTTO.
Come comunità di Lumignano lo abbiamo conosciuto e apprez-
zato negli anni in cui era parroco a Castegnero e con don Ser-
gio faceva vita comunitaria condividendo le canoniche, come 
prete operaio nella pastorale del lavoro e in Campeggio.

Nato a Orgiano il 28 dicembre 1939, fu ordinato sacerdote a Vicenza il 27 giugno 
1965. Dal 1965 al 1971 fu vicario cooperatore a Magrè. Dal 1971 al 1986 si dedi-
cò alla pastorale del lavoro come prete operaio. Nel 1986 venne nominato parroco 
di Castegnero e nel 1993 parroco in solido di SS. Trinità di Angarano. Dal 2004 fu 
parroco di S. Giuseppe di Cassola. Quest’anno, dopo aver rinunciato all’ufficio di 
parroco, è diventato collaboratore pastorale dell’Unità pastorale “Albettone-Cam-
piglia-Orgiano-Sossano”. Si è spento mercoledì 30 novembre 2016. La liturgia di 
commiato e di suffragio si è tenuta sabato 3 dicembre nella chiesa parrocchiale di 
San Giuseppe di Cassola. Ora riposa nel cimitero di Pilastro.

Grazie don Luigi

* * * *******  * * * * ** ***    **********
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MUNITÀ”. Assieme a don Giorgio, a celebrare la S. Messa, c’e-
ra anche don Andrea Dani, prete giovane, simpatico e bravo. Durante 
l’omelia, parlando della fede, ha spiegato che essa non viene da un ra-
gionamento, ma dal fidarsi della Parola di Dio, che mantiene sempre le 
sue promesse. Finita la messa andai in Sacrestia e gli dissi: “Proprio que-
sta mattina il Libro di Isaia dice che “...verrà giorno in cui armi e lance 
saranno trasformate in aratri per dissodare la terra, il lupo dormirà con 
l’agnello e la pace regnerà in tutto il mondo...”, ma, nonostante siano 
passati circa 2600 anni da quando venne pronunciata, questa promessa 
non si è ancora realizzata!”. Mi rispose don Andrea: “Ma perché vuoi 
mettere fretta a Dio? Lui ha ancora tutta la vita davanti!”.

S empre durante quella S. Messa, don Andrea invitò i ragazzi e i 
bambini presenti in chiesa ad avvicinarsi all’altare per dire una 

preghiera assieme a lui e poi ricevere la benedizione. Ma, in tutta la 
chiesa, erano presenti non più di sette o otto bambini, alcuni così 
piccoli da essere accompagnati dalla mamma. Qualcuno disse: “Una 
volta i ragazzi riempivano tutti i primi banchi della chiesa, ah, oggi 
non ci sono più i ragazzi di una volta...!”. Lino, che come al solito si 
trovava nei paraggi, disse: “Io sono uno dei ragazzi di una volta ma, 
come vedi, sono diventato vecchio!”.

A ll’uscita dalla Messa (sempre di quella domenica 27) dopo aver 
salutato, tra gli auguri di tutti, Elia e Giuseppe che festeggia-

vano i loro 52 anni di matrimonio, (a proposito qualcuno disse che 
Elia, dimostra 52 anni di età, non di matrimonio!), mi avviai verso la 
macchina che avevo parcheggiata a lato della saletta S. Maiolo. C’era-
no però due o tre auto ferme, ma col motore acceso che sembravano 
aspettarmi. Sulla prima c’era Vittorio che mi guardava, così pensai che 
volesse salutarmi e gli sorrisi, invece lui mi disse: “Non potevi parcheg-
giare un po’ meglio? Siamo tutti bloccati perché, causa la tua macchina, 
non riusciamo a passare”. Io me ne andai subito via, dandomi anche 
della stupida per quella sbadataggine. Poi mi accorsi che a ostacolare 
il passaggio era, dalla parte opposta, un camioncino che sarà stato 
lungo sei metri, il cui proprietario non era certo venuto a Messa. Per 
fortuna che mi ero data solo della stupida (cosa che, forse, è anche un 
po’ vera!).

L.



www.parrocchiecostozzalumignano.it  1  el scandolaro 1  39www.parrocchiecostozzalumignano.it  1  el scandolaro 1  39

l’angolo della poesia

Co’ i xe rivà in paese,
davanti al castelo,
la stéla xe sparìa...
proprio sol pì belo.

I Magi domandava:
“ndo xelo sto putelo
che tanti lo spetava
come el re del celo?”.

Nessuno lo saveva,
ma gnanca i potenti
seben i consultasse
i maghi e i sapienti.

La stéla jera sconta,
pareva vargognarse,
a quei che xe cativi
non la volea mostrarse.

E i Magi verso el scuro
danòvo i xe nda via,
ma eco che la stéla
torna a farghe conpagnia.

El Putelo E la va vanti drita,
la ciama come on faro,
e quando la se ferma
se vede on grande ciaro.

Ma no’ ghe xe on albergo
e gnanca on ostarìa,
na stala e na grèpia
Giuseppe e Maria.

E anca tuto intorno
a non ghe jera siori,
ma xente che ga gnente,
co’ ‘e piegore e i pastori.

Epure se sentiva
la musica sonare,
ghe jera na gran festa
co’ i angeli cantare.

E tuti jera torno
a on picolo toseto
disteso so’ la paja,
pareva on angioleto.

I Magi se avissina
come a on tesoro,
e co’ l’incenso e mira
i porta anca l’oro.

Adesso i se inxenocia
davanti al Putelo:
sì, xe proprio questo
el vero re del Re del Celo.

                                                     d.c.

wwwwwwwwwwww.w.wwwwwww.w papapaapapapaapapaarrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr ooooooooooooooww



40  1  el scandolaro  1  www.parrocchiecostozzalumignano.it40  1  el scandolaro  1  www.parrocchiecostozzalumignano.it

Se oggi la sua voce
Se oggi la sua voce, ascolto troverà,

verrà per noi la luce, la via ci mostrerà.

E quando in fondo al cuore, silenzio si farà

verrà la sua Parola, i passi guiderà.

E quando viene Dio, se l’uomo lo vorrà,

l’Amore dono suo tra noi dimorerà. 

Se oggi questa terra a Dio si aprirà,

verrà la sua giustizia e ci rinnoverà.

E quando questo mondo, le armi poserà,

verrà la pace vera, con noi camminerà.

Se oggi il mio dolore, al cielo busserà,

verrà il mio Salvatore, il pianto asciugherà.

E quando nella notte, l’attesa crescerà,

verrà l’Emmanuele e Dio con noi sarà.

canzone di A.M. Galliano e Daniele Semprini
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